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Cartella stampa per la conferenza stampa

Per la Tavola rotonda  
Verso un’Amministrazione Responsabile:
una CARTA  ETICA  per gli Enti Pubblici  Territoriali 
e il ruolo dei cittadini

Data ( 29 Maggio 2008 (ore 18:00 – 20:00)

Gli organizzatori della Tavola rotonda:

Questo evento nasce dalla collaborazione fra Formez e Centro di Cultura dell’Università Cattolica di Taranto (con il sostegno e patrocinio del Dipartimento della Funzione Pubblica e dell’Amministrazione Provinciale di Taranto) e si pone in continuità di una serie di iniziative e progetti che li hanno visti, già nello scorso anno,  protagonisti di una sensibilizzazione sul territorio jonico sui temi dell’Etica della trasparenza amministrativa e del Bilancio Sociale (si veda più avanti il resoconto delle attività del GDL).

 Tale iniziativa rientra nel Programma,promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Formez  “Nuovi strumenti di partecipazione e cooperazione fra le amministrazione ed i cittadini per sostenere lo sviluppo dei territori”.

Obiettivi della Tavola rotonda:

Di seguito, anche se non in ordine di priorità, si riportano i principali obiettivi che vorremmo raggiungere:
· continuare il cammino di sensibilizzazione del territorio ai temi dell’etica , della trasparenza e della rendicontazione sociale pubblica ( cercare cioè di contribuire ad un cambiamento di mentalità del territorio 

· far nascere proprio da Taranto: città alle cronache solo per fatti negativi (dalla diossina al fallimento-dissesto del comune...) un esperimento di cittadinanza attiva che crei un cambiamento di mentalità o,  per lo meno, un coinvolgimento maggiore dei cittadini sui temi in questione ( (tutto questo processo e lo stesso GDL sulla Responsabilità sociale del nostro Centro di Cultura dell’Unicatt,  nasce da semplici cittadini che vogliono rialzare la testa e fare qualcosa per riportare il bene comune al centro delle scelte della politica e dell’amministrazione pubblica. Questo si sta rendendo possibile grazie anche alla collaborazione con il Formez ed il  Dipartimento della Funzione Pubblica).
· lanciare, a quasi un anno dalla presentazione della Carta etica (14-5-07), la nascita dell’Associazione Comitato Carta Etica, del suo statuto.  Questa nascita rappresenta la prosecuzione naturale di un cammino intrapreso da semplici cittadini che vogliono smuovere  da un lato i politici e gli amministratori pubblici  a sottoscrivere impegni  etici con i cittadini e dall’altro cittadini  stessi ad una maggiore proattività d’impegno e di verifica e controllo dell’operato dei propri amministratori.

· Provocare i politici ed amministratori locali ad  impegni concreti su temi e principi riportai sulla Carta etica.

· Evidenziare la novità  del percorso Carta etica (quale superamento del mero scambio elettorale): un patto etico fra amministratori-politici e cittadini , ma anche un impegno etico dei cittadini stessi a vivere essi stessi i principi riportati nella Carta e, quindi,  a scegliere soltanto candidati  che rispettino e mettano in pratica tali principi. ( cioè non si può pretendere comportamenti etici da parte dei politici se i primi sono i cittadini (nel loro piccolo) a non averli 

I partecipanti alla tavola rotonda

Abbiamo voluto scegliere lo schema della tavola rotonda, presenziata da un giornalista direttore della rete televisione tarantina ed anche salentina (Studio 100), per mettere di fronte gli attori principali di questo percorso e provocare un’ interazione fra gli stessi ed una maggiore attenzione sul territorio.

In questo senso abbiamo inviato da una parte i cittadini che hanno pensato la carta etica e la nascita di quest’associazione  (l’avv. Venezia ed il prof Amalfitano) e dall’altro alcuni amministratori e politici locali (l’Assessore Minervini, il dott. Specchia) o esperti di diritto amministrativo o di P.A (l’Arch. La Gioia, il dott. De Donatis)  per un confronto schietto, ma allo stesso tempo concreto (non ulteriori analisi sulle cause di quanto è accaduto, ma concretezza su impegni etici futuri)

Si veda la struttura della tavola rotonda riportata di seguito
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Resoconto  Attività 2007 e Programma e  Obiettivi  Attività 2008

del “Gruppo di lavoro” 

Sulla Responsabilità Sociale Pubblica

del Centro di cultura “G. Lazzati”

Dell’Università Cattolica del Sacro Cuore  – sede di Taranto

 Premessa

Il Centro di Cultura per lo sviluppo del territorio “G. Lazzati” dell’Università Cattolica di Taranto sensibile alle tematiche dell’ Etica, della trasparenza amministrativa, della Responsabilità Sociale Pubblica, e più in generale della Responsabilità Sociale d’Impresa, e sullo sviluppo di una politica incentrata sulla centralità delle persone, dei loro bisogni e del loro ben-essere, ha inteso promuovere la nascita di un gruppo di lavoro e di approfondimento sulle tematiche sopra citate.

L’attenzione a questi temi s’inserisce nel solco dell’impegno e della tradizione del Centro di Cultura che lo ha visto impegnato negli oltre trent’anni di vita nell’organizzare momenti di formazione, di ricerca e di approfondimento nei campi:

· della scuola e degli organi di partecipazione democratica (Decreti Delegati) negli anni ’70 

· dei Beni culturali, negli anni 80’ e 90’, vedendo questi ultimi quale strumento di democrazia partecipativa  di sviluppo pedagogico per il territorio

· della cittadinanza attiva, dell’impresa sociale e dello sviluppo della cosiddetta economia civile sul finire degli anni ’90 ed all’inizio degli anni 2000,  che ha portato ad una maggiore attenzione per uno sviluppo nuovo del territorio basato sull’integrazione degli elementi tradizionali dell’economica (lo stato ed il mercato)  con un altro attore quale il terzo settore. Lo sviluppo del quale consente di ricentrare e riequilibrare la società ripensandola in termini di produzione anche di relazioni umane, di capitale sociale e di reciprocità. Quest’attenzione al sociale ed al territorio ha portato in questi anni alla definizione di un corso di laurea (della facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore) mirato alla creazione di nuove figure professionali orientate allo sviluppo sociale ed economico del territorio tarantino. 

Di seguito sono riportati, brevemente, gli obiettivi che tale gruppo vuole darsi ed il programma delle principali attività  svolte nell’anno sociale 2006-07 e quelle che lo stesso gruppo intende porre in essere nel corso dell’ anno 2008.

Natura e Obiettivi del gruppo di lavoro sulla Responsabilità sociale

Il gruppo di lavoro sulla Responsabilità Sociale del Centro di Cultura per lo sviluppo del territorio “G. Lazzati” dell’Università Cattolica di Taranto, s’inserisce nel quadro delle attività del Centro di cultura in parola, e va a costituire un ulteriore dipartimento che, in collegamento con l‘Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, con le facoltà ed i dipartimenti che si occupano delle tematiche della Responsabilità Sociale (d’impresa e pubblica). 

Non ha alcuna finalità di lucro e si vuole proporre quale uno dei punti di riferimenti locali sulle tematiche  della Responsabilità Sociale pubblica e d’impresa e sui temi dell’etica dei valori collegati al mondo del lavoro, della politica e della pubblica amministrazione.

È un gruppo di lavoro aperto alla collaborazione e partecipazione di tutte le persone che:

· hanno maturato la necessità di proporre un cambiamento di mentalità all’attuale gestione della cosa pubblica riproponendo stili e modalità di amministrazione centrati sull’eticità, la trasparenza e sull’effettivo ben-essere delle persone (e non solo cittadini) presenti sul territorio.  

· avvertano la voglia di sviluppare percorsi di approfondimento e di ricerca finalizzati ad offrire un’alternativa percorribile alla gestione della pubblica amministrazione fondata sui valori citati al precedente punto;  

· che ritengono utile ed urgente un impegno di cittadinanza attiva;

· che hanno capito che non ci può essere effettivo sviluppo economico del territorio (locale o nazionale) senza un’attenzione crescente alla sostenibilità ambientale (sostenibilità ambientale delle imprese) ed alla ricaduta sociale dei comportamenti delle imprese (Responsabilità sociale d’impresa);

Obiettivi

Il gruppo di lavoro sulla Responsabilità Sociale, pertanto,  si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

1. Sviluppare competenze sul territorio sulle tematiche della Responsabilità Sociale attraverso percorsi di ricerca e di studio in collaborazione con i professori, i dipartimenti e le facoltà dell‘Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e di altri presidi universitari;

2. Far crescere e sviluppare la cultura della Rendicontazione Sociale, dell’etica e della trasparenza amministrativa nel territorio;

3. Realizzare percorsi e progetti  informativi-formativi rivolti in particolar modo ai rappresentanti delle pubbliche amministrazioni sulle tematiche della Rendicontazione Sociale, dei Bilanci Sociali e di Missione e su altre tematiche collegate alla Responsabilità Sociale;

4. Farsi promotore con le realtà del III settore presenti sul territorio di un cambiamento culturale incentrato sulla Responsabilità Sociale dei Cittadini (cosiddetta Responsabilità sociale dal basso) fornendo informazioni, e momenti formativi a tutte le associazioni, movimenti di cittadini che si vogliono proporre in maniera attiva e partecipativa quali “controllori” dell’operato delle pubbliche amministrazioni;

5. Divenire un punto di riferimento locale per lo sviluppo di progetti di ricerca e di approfondimento sulle tematiche della Responsabilità Sociale offrendo il frutto di tal ricerche e studi alle realtà politico-amministrative presenti sul territorio della provincia di Taranto  ed in Puglia (enti locali, aziende a partecipazione pubblica, ASL, ecc.).   

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ANNO SOCIALE 2006-2007

L’anno sociale 2006-2007 ha visto la partenza delle attività del GDL che, analizzando il contesto storico del territorio e le sue urgenze, ha  ritenuto di concentrare la sua attenzione principalmente sull’ambito della Responsabilità Sociale Pubblica, cioè nel cercare di creare attenzione, informazione e momenti formativi sulle problematiche dell’Etica , della Trasparenza e della Responsabilità Sociale delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti dei cittadini, e nel creare spazi per un coinvolgimento attivo dei cittadini stessi (Cittadinanza Attiva).

 Di seguito si riportano le  principali attività svolte nell’anno 2006-07 con i relativi dettagli:

1) Realizzazione di un Percorso formativo: “Responsabilità sociale pubblica, etica e strumenti di cittadinanza attiva:
2) Realizzazione del Progetto Esecutivo “Responsabilità Sociale Pubblica e Cittadinanza Attiva nelle Pubbliche Amministrazioni della Provincia di Taranto”;

3) Attivazione di un gruppo di esperti di Rendicontazione Sociale che ha accompagnato l’Amministrazione Provinciale di Taranto nella stesura del suo primo Bilancio Sociale.

1) Il Percorso formativo: “Responsabilità sociale pubblica, etica e strumenti di cittadinanza attiva”, svolto in collaborazione con il Formez e con i, patrocinio del Dipartimento della Funzione Pubblica e della Provincia di Taranto

Oggetto del percorso formativo: si è realizzato un seminario di studi (6 seminari da 4 ore ) sul tema dell’etica, della trasparenza e della responsabilità sociale pubblica per le Pubbliche Amministrazioni, e degli strumenti di la cittadinanza per uno sviluppo sostenibile della società civile. 

Periodo: Inizio Novembre 2006 – conclusione  Febbraio 2007 

Argomenti trattati

Temi generali

La responsabilità sociale pubblica

L’etica, la trasparenza e la Rendicontazione sociale nelle pubbliche amministrazioni

Gli strumenti di partecipazione e le politiche inclusive

La cittadinanza attiva: la cittadinanza societaria.  

Temi specialistici

Etica e trasparenza nel settore della PA:

 il senso dell’etica, antropologia dell’etica, il comune etico

Strumenti per la responsabilizzazione degli Enti Locali:

· Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

· Controllo di gestione

· Valutazione del personale con qualifica dirigenziale

· Valutazione e controllo strategico

Politica amministrativa e BEN-ESSERE dei cittadini. 

La Rendicontazione sociale ed il Bilancio sociale nel settore pubblico

La cittadinanza attiva e lo scambio dei beni relazionali, la cittadinanza societaria

Gli strumenti della cittadinanza attiva

Numero complessivo partecipanti


35 persone

Tipologia di  partecipanti


Rappresentanti degli enti locali: (Provincia di Taranto) 

Rappresentanti di aziende della pubblica amministrazione o di Utilities  (Asl di Taranto), 

          Rappresentanti dei cosiddetti corpi intermedi o del terzo settore:  Rappresentanti di 

ONG, Cittadini 

2) Realizzazione del Progetto Esecutivo “Responsabilità Sociale Pubblica e Cittadinanza Attiva nelle Pubbliche Amministrazioni della Provincia di Taranto”  realizzato dal Formez e dal Centro di Cultura dell’Unicatt sede di Taranto, su richiesta della Provincia di Taranto,  e rientrante nel Programma del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Formez “Azioni di sostegno all’implementazione del Bilancio Sociale nelle Amministrazioni Pubbliche Territoriali del Mezzogiorno”.

Si riportano di seguito i principali ambiti di intervento e contenuti del progetto esecutivo.

1 - AMBITO RESPONSABILITÀ SOCIALE PUBBLICA

1.1 Percorsi formativi sulla Responsabilità Sociale Pubblica  per Gli enti territoriali della Provincia di Taranto

Descrizione dell’iniziativa: Tale iniziativa ha inteso realizzare un modulo-percorso formativo, replicabile, sulle tematiche Responsabilità Sociale Pubblica, dei processi di rendicontazione sociale e sullo sviluppo del Bilancio sociale, da offrire ai responsabili (sindaci, assessori alla programmazione e bilancio, dirigenti di enti pubblici o di settore comunali) delle Amministrazioni Pubbliche presenti sul territorio jonico. Questa iniziativa fa seguito ad un primo esperimento di corso di formazione già realizzato dalla Provincia di Taranto, in collaborazione con il Centro di Cultura “G. Lazzati” dell’Università Cattolica di Milano in Taranto, il Formez e con il patrocinio del Dipartimento delle Funzione Pubblica. 

Partendo da questa esperienza si vogliono raffinare sia le modalità di coinvolgimento degli enti pubblici partecipanti, sia la struttura del corso medesimo. In particolare si intendono realizzare almeno 3 sessioni di formazione “a domicilio”. I corsi si svolgeranno nelle tre aree (est, nord ed ovest) nella quale è suddiviso il territorio della Provincia, cercando nel contempo di individuare comuni o enti pubblici capofila che possano ospitare l’intervento formativo. I temi oggetto del percorso di formazione saranno:

· “Etica, Trasparenza e Responsabilita’ Sociale per la P.A 

· “Gli strumenti per la rendicontazione degli  Enti Locali: dalla Pianificazione programmazione e controllo strategico al bilancio sociale”. 

· “Le Linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica per lo sviluppo  dell bilancio sociale nel amministrazioni pubbliche”

· “Strumenti  per la rendicontazione sociale pubblica: Il Bilancio sociale, struttura, standard di riferimento e modalità di sviluppo” 
· “La comunicazione del BS ed il ruolo della Cittadinanza attiva nella rendicontazione sociale pubblica”

Risultati ottenuti

Sono stati realizzati dal Formez e dal Centro di cultura due sessioni di formazione (ed una terza è in fase di esecuzione) che hanno cercato di coprire tutti comuni della provincia di Taranto

1) I sessione a Grottaglie (giugno 2007) alla quale hano partecipati agli altri dieci comuni appartenenti al piano sociale di zona 6 ( hanno visto la   partecipazione di circa 20 persone appartenenti a sei dei dieci comuni del la zona)

2) II sessione a Martina Franca (luglio 2007) alla quale hanno partecipato o comuni appartenenti alla zona Nord di Taranto( hanno visto la   partecipazione di circa 35 persone appartenenti a 5 comuni del la zona)

3) III sessione  in programmazione c/o il comune di Taranto (settembre 2007) alla quale sono inviatati anche i comuni appartenenti alla zona Ovest di Taranto

1.2 Realizzazione di una “Carta Etica” per le Amministrazioni Pubbliche e di un comitato etico di controllo 

Descrizione dell’iniziativa: Tale iniziativa ha inteso realizzare una “magna carta” per le pubbliche amministrazioni, ed in particolare per gli enti locali, che descriva una sorta di codice etico per l’amministratore pubblico.  

Le situazioni di “mala-amministrazione” osservata in questi anni, l’evidente prevalere di interessi personali su quelli pubblici, ha spesso portato ha volgere l’attenzione e le colpe soltanto sui politici, sugli amministratori per la manifesta carenza di rispetto dei principi etici, se non legali, nei loro comportamenti. 

Il presente progetto di costruzione di una Carta Etica vuole rappresentare un cambiamento di ottica e di impegno. Se c’è stata mala-amministrazione o assenza di valori lo si deve anche ad una carenza di impegno e di controllo da parte dei cittadini, che si sono spesso limitati a vaghe denunce o ad esternazioni di sentimenti di indignazione. 

Per quanto detto la presente Carta Etica vuole essere, innanzitutto, una proposta per un impegno più proattivo dei cittadini in modo che questi avverta l’urgenza di “chiedere conto” a chi si propone di divenire (o già lo è) amministratore o responsabile di un qualsiasi servizio pubblico. Chiedere cioè conto a costoro di un impegno di fronte alla cittadinanza rispetto a comportamenti, atteggiamenti e scelte che devono o dovranno compiere nell’esercizio delle proprie funzioni di pubblici amministratori. Chiunque farà propri i principi stabiliti in questa carta si esporrà ad un impegno pubblico di coerenza nei confronti della comunità locale.

Il progetto carta etica che si propone vuole evitare rischi di divenire un ennesimo strumento inefficace e autoreferenziale, perchè non dotato di appositi strumenti di controllo dell’effettiva applicazione da parte di chi la sottoscrive.

 Per evitare i rischi sopradescritti si vuole rendere protagonisti i cittadini  o associazioni di “cittadinanza attiva”, facendoli divenire il punto di riferimento e di controllo dell’applicazione della Carta, grazie anche al coordinamento dell’organismo che realizzerà questo lavoro (il Centro di Cultura “G. Lazzati” dell’Università Cattolica di Milano in Taranto). Questi singoli cittadini o Associazioni Non Profit, assolutamente terzi rispetto ai colori politici o alle parti in causa, rappresenteranno, attraverso la costituzione di un “Comitato Etico”, lo strumento di controllo dei firmatari di questa Carta. Questo Comitato avrà il ruolo di segnalare all’opinione pubblica eventuali comportamenti chiaramente contrari ai principi della Carta che il singolo amministratore abbia potuto compiere. 

Risultati ottenuti

È stata conclusa la redazione della  Carta etica e presentata in un convegno c/o la Provincia di Taranto il 14-5-07.

Da quel momento sono partite una serie di iniziative volte a dare diffusione di tale Carta:

· Una conferenza stampa a Maggio 2007 con le testate giornalistiche e televisive locali

· Un convegno evento presso il Castello di Pulsano (TA) Giugno ’07

· È stata presentata la Carta etica durante due eventi pubblici ai sindaci neo eletti  di Taranto (Giugno 2007) e Martina Franca (giugno 2007), che hanno assicurato il loro prossimo utilizzo.

· Sono programmate due altre presentazioni pubbliche presso i comuni di Cristiano e Martina Franca

Nascita del Comitato Etico. È nato nel Luglio 2007 il primo Nucleo del Comitato etico  che porterà alla nascita di una sorta Fondazione etica che garantirà l’effettivo utilizzo  e diffusione della Carta. A questo primo nucleo hanno aderito personalità della società civile (il presidente della Procura dei minori di Taranto, il direttore di Assindustria TA, il presidente dell’Autorità Portuale, il delegato del presidente della locale CCIIAA, rappresentanti di ONG di cittadinanza attiva).

1.3 Realizzazione centro di documentazione permanente sulla Responsabilità Sociale, cittadinanza attiva e della sussidarietà orizzontale.

Descrizione dell’iniziativa: Tale iniziativa ha inteso realizzare un centro di documentazione sulla Responsabilità Sociale (libri, pubblicazioni scientifiche, ricerche, creazione di un portale interattivo ad hoc sulla RS) in modo da rendere fruibile a qualsiasi cittadino, amministratore pubblico o imprenditore documentazioni, metodologie, esempi di come rendicontare ai cittadini o, più in generale, come approfondire le tematiche dell’etica, della trasparenza, della responsabilità sociale, dei bilanci sociali e dell’economia civile, della cittadinanza attiva e della sussidarietà.

Tale centro è in corso di realizzazione

2 - AMBITO CITTADINANZA ATTIVA E SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE

2.1 Percorsi formativi sulla Cittadinanza attiva e Sussidiarietà orizzontale 

Descrizione dell’iniziativa: Tale iniziativa ha inteso realizzare una serie di incontri-convegni di sensibilizzazione e di formazione alle tematiche della Cittadinanza attiva  della partecipazione “dal basso” dei cittadini. E delle associazioni di cittadinanza attiva o comunque del III settore presenti sul territorio Jonico. 

Attraverso questi corsi-convegni informazione-formazione (ci si propone realizzarne almeno tre nel corso del progetto) s’intende fornire ai partecipanti gli strumenti e le conoscenze che tali da metterli in grado di conoscere, adoperare e divulgare strumenti di partecipazione e di cittadinanza attiva e, faccia loro comprendere i cambiamenti e le ricadute sulla società civile, introdotti dai modificati articoli 117 e 118 della nostra costituzione (sussidarietà orizzontale).

Risultati ottenuti

È stata realizzato  un primo convegno in data 18 maggio 2007 che ha visto il coinvolgimento del prof. Pio  Rinaldi dell’Unicatt di Milano. Tale convegno, al quale hanno partecipato numerosi rappresentanti della cosiddetta società civile di Taranto (circa 80 persone) ha rappresentato un punto di partenza per poter approfondire  questo tema molto caldo per la realtà tarantina. Qui, infatti,  il governo ha aperto nel Gennaio 2007 un Tavolo Istituzionale per Taranto che potrebbe rappresentare un primo valido esempio di realizzazione dei novellati artt. 117 e 118 della costituzione ed assicurare una reale partecipazione delle associazioni e del III settore in genere alle scelte fondamentali per il futuro della città di Taranto

3) Attivazione di un gruppo di esperti di Rendicontazione Sociale che ha accompagnato l’Amministrazione Provinciale di Taranto nella stesura del suo primo Bilancio Sociale.

Il GDL sulla responsabilità sociale  ha formato e creato un primo nucleo di esperti di Rendicontazione Sociale disponibile sul territorio ad accompagnare pubbliche amministrazioni  o imprese che volessero intraprendere percorsi di rendicontazione sociale. 

In questo senso ha iniziato nel gennaio 2007 un percorso di accompagnamento tecnico professionale  dell’Amministrazione Provinciale di Taranto nella realizzazione del suo primo Bilancio sociale. Percorso conclusosi nel settembre 2007. Lo stesso gruppo  si è reso disponibile ad accompagnare la stessa Amministrazione Provinciale anche nello sviluppo del suo II Bilancio Sociale.

Nel dicembre 2007  l’Autorità Portuale di Taranto ha conferito al GDL del Centro di cultura l’incarico a farsi accompagnare nel percorso di stesura del suo primo Bilancio Sociale. Precorso che è partito ufficialmente nel febbraio 2008.

  PROGRAMMAZIONE  ATTIVITÀ 2007-08

Per  l’anno 2008  si è ritenuto prioritario programmare le nostra attività sui più fronti:

1) AMBITO RESPONSABILITÀ SOCIALE PUBBLICA 

Sul questo ambito si ritengono prioritari i seguenti aspetti (o piste):

· Proseguire l’opera di informazione,  formazione e sensibilizzazione  dei comuni e degli altri enti territoriali alla rendicontazione sociale ed allo sviluppo dello strumento del Bilancio sociale.

· Assicurare un supporto tecnico nelle fasi start-up (o per tutte le fasi) dei progetti di bilancio sociale di questi Enti territoriali. (continuare a sviluppare competenze professionali interne al gdl)

· Diffondere  e potenziare l’utilizzo di uno strumento quale quello della Carta etica negli Enti locali e della nascita di Comitati etici locali formati da porzioni significative della società civile per assicurare la diffusione dei temi dell’eticità e della trasparenza dei politici da un alto (attraverso la sottoscrizione della Carta) ed il controllo dal parte della cittadinanza attiva Attraverso l’attività dei Comitati etici) ( verifica anche possibilità di finanziamento tramite band Fondazione per il Sud.

· Realizzare progetti di studio e ricerca sull’esperienza che si sta maturando in terra Jonica ed in Puglia sul tema in questione per fornire dati, esperienze  ed incentivi a chi volesse intraprendere un cammino di responsabilità sociale. 

· Facilitare il collegamento dei comuni e degli altri enti pubblici territoriali agli strumenti di aiuto on-line (tipo L’esperto risponde on-line)  che il Formez, ed il Dipartimento della Funzione Pubblica intendono mettere  a disposizione dei vari enti pubblici 

· Continuare ad accompagnare professionalmente le Amministrazioni Pubbliche che ne hanno fatto  richiesta (Autorità Portuale di Taranto, Provincia di Taranto) o che ne facessero nel futuro, nei percorsi di rendicontazione sociale pubblica e nella stesura dei Bilanci sociali.

2) AMBITO CITTADINANZA ATTIVA E SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE 

Sul questo secondo ambito si ritengono prioritari i seguenti aspetti:

· Organizzare un secondo seminario-dibattito pubblico, (che possa prevedere l’utilizzo  di strumenti e dinamiche  che garantiscano una vasta partecipazione attiva  della società civile: tipo Open Space Technology)  sulla Realizzazione di un progetto di sussidarietà orizzontale sul tema delle “dismissioni servitù militari” nell’area del comune di Taranto e realizzare un progetto-documento che, individui i possibili ruoli che devono svolgere sia le amministrazioni pubbliche locali, sia la società civile nel gestire le dismissioni delle servitù militari (della Marina Militare) che si potrebbero avere prossimamente nell’area del comune di Taranto. 
Tale iniziativa intende realizzare un progetto-documento che, individui i possibili ruoli che devono svolgere sia le amministrazioni pubbliche locali, sia la società civile nel gestire le dismissioni delle servitù militari (della Marina Militare) che si avranno prossimamente nell’area del comune di Taranto. Tali servitù coprono attualmente una vasta area di tale territorio e la loro dismissione rappresenta un “caso” ideale per verificare come metter in pratica gli articoli 117 e 118 della nostra costruzione, in termini di sussidarietà orizzontale, e di salvaguardia del bene-comune e dell’interesse generale di tutti i cittadini.
· Facilitare la diffusione dei concetti della sussidarietà orizzontale presso gli organismi del II settore,  le scuole e le università locali attraverso momenti-convegni di approfondimento o studi specifici (tesi  o progetti di ricerca sul tema)

3) L’AMBITO RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA 

Sul questo terzo ambito si ritengono prioritari i seguenti aspetti:

· approfondire il Tema della Responsabilità Sociale d’Impresa attraverso incontri con imprenditori che abbiano già sviluppato Bilanci Sociali per una confronto sul processo da loro seguito e sul BS stesso

· Sviluppare sinergie di rete con CCIIAA, Alcuni Ordini professionali (Ordine Consulenti del lavoro; Ordine dott. commercialisti), OO.SS., Assindustria TA, ecc., per organizzare momenti di informazione – formazione sul tema (obiettivo un convegno nel prossimo anno)

===============

Riferimenti 

Segreteria del Gruppo di Lavoro sulla RS

c/o Centro di Cultura per lo sviluppo del Territorio “G.Lazzati”

dell’Università Cattolica di Taranto     

via Duomo, 107

74100 Taranto

Tel. 099 476 43 71

cdc.taranto@unicatt.it
www.rendiamociconto.org
Coordinamento tecnico del Gruppo di lavoro

Dott. Vincenzo Mercinelli

cell 347 79 99 808

vincenzo.mercinelli@libero.it
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